
troppa terra
sacrificata

Ènotizia del 14 ottobre la de-
cisione del Governo di colle-

gare il decreto legge sul consu-
mo di suolo alla legge di stabili-
tà. Tale legge, insieme alla legge
di bilancio, costituisce la mano-
vra di finanza pubblica per il
triennio di riferimento, uno
strumento adottato per la rego-
lare la vita economica del Paese.

“Riteniamo conclusa
l’esperienza della quo-

tazione dei suini in seno alla
CUN e valutiamo di costrui-
re in futuro una modalità di
fissazione dei prezzi al di
fuori del contesto della Cun
stessa” È questa la sintesi
della missiva inviata da Se-
rafino Valtulini, presidente
della Sezione Economica Sui-
ni, al presidente di Confa-
gricoltura Mario Guidi, alla
presidente della FN alleva-
menti suini di Confagricol-
tura Giovanna Parmigiani
ed a Francesco Bettoni, nel-
la sua veste di presidente
della Borsa Merci Telemati-
ca. Le motivazioni della for-
te  presa di posizione hanno
origine dalla proposta di

modifica del Regolamento
CUN da parte di Assica  (l’as-
sociazione che rappresenta i
macellatori) con la richiesta
di eliminare la soglia dei
“non quotati” (sino a ora è

ammesso non quotare per un
massimo di 6 sedute) e
l’esclusione della fase di
conciliazione della trattati-
va da parte dei mediatori.
Tra l’altro Valtulini rileva

che la continua volontà di
togliere alla CUN le moti-
vazioni fondanti per la qua-
le è stata costituita ed at-
torno alla quale è stato co-
struito il regolamento negli
ultimi tre anni, determina
uno scenario che per gli al-
levatori non è accettabile.
Da qui la conclusione che
non si ritiene strategico
mantenere in vita il CUN a
fronte di continue vessa-
zioni da parte dei macella-
tori. Peraltro sottolinea Val-
tulini quando i Presidenti
dei macellatori e degli alle-
vatori rimangono gli unici
attori a dover definire il
prezzo, la quotazione appare
poco trasparente e spesso

prO-OgM in iTALiA: 

piccoli ma 
decisivi passi 

Un percorso tortuoso, fatto di
salite, ostacoli e numerose

deviazioni. Ma oggi forse, per gli
OGM in Italia inizia un percorso
in discesa.
Le vicissitudini legate alla messa
in coltura di varietà di mais
OGM in Europa sono segnate nel
tempo dai ripetuti conflitti tra
alcuni Stati Membri e la Com-
missione Europea. Divieti nazio-
nali da una parte, e sostegno
scientifico dall’altra si sono con-
trapposti nel tempo, portando  a
risultati diversi nei vari Stati.
In Italia la diffidenza generale
verso gli OGM è stata sostenuta
a livello politico da battaglie di-
rette. A livello Comunitario in-
vece, l’Europa ha intrapreso una
faticosa strada per la scrittura
del quadro normativo di riferi-
mento,giungendo alla stesura
della direttiva 2001/18/CE. 
Iniziano  nel 2000 le prime mo-
bilitazioni politiche italiane anti
OGM, che con volontà del Governo

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

La società agricola di Roberto
Cassamali e Gian Antonio Pava-

rini rappresenta un caso di eccellen-
za nel panorama degli allevamenti
di vitelli a carne bianca. Situata a
Montirone, l’azienda è spesso meta
d’interesse da parte di allevatori
stranieri. Come è successo lo scorso
18 ottobre quando Roberto e Gian
Antonio, alla presenza anche del no-
stro Direttore, Gabriele Trebeschi, e
del Responsabile dell’ufficio zona di
Brescia nonché Assessore alla Cul-
tura e alla Pubblica Istruzione di
Montirone, Giovanni Bertozzi, han-

no accolto una delegazione di alle-
vatori svizzeri.
La particolarità dell’azienda – al-
l’origine anche dell’interesse degli
stranieri – sta nella composizione
del latte utilizzato per alimentare i
vitelli. Si tratta di un nutrimento ri-
cercato, prodotto sostitutivo al latte
di cui ne preserva le migliori pro-
prietà. Questo risultato di altissimo
valore è stato ottenuto grazie a un
sistema automatico che calcola e
miscela le diverse percentuali di

pEr nOn pErDErE 
iL DiriTTO ALLA pAC
OBBLIGO 

DELL’ AVVICENDAMENTO

DELLE COLTURE

Alla vigilia delle semine autunnali rite-
niamo opportuno ricordare alcuni obbli-
ghi derivanti dalla osservazione delle
norme sulla condizionalità, per non per-
dere il diritto agli aiuti comunitari previ-
sti dal regime di pagamento Unico
(pAC) e dal programma di Sviluppo ru-
rale (pSr).
in particolare evidenziamo la tematica

riguardante l’avvicendamento delle col-
ture che, ricordiamo, ha lo scopo di
mantenere il livello di sostanza organica
nel terreno. La norma stabilisce che le
monosuccessioni dei cereali (s’intende
la coltivazione dello stesso cereale sul
medesimo appezzamento per 2 o più
anni consecutivi) non possono avere
una durata superiore a 5 anni. 

il computo degli anni decorre a partire
dal 2008. Le deroghe previste contem-
plano la possibilità di dimostrare il man-
tenimento della sostanza organica tra-
mite analisi del terreno o tramite la di-
stribuzione del refluo zootecnico a de-
terminate condizioni. 
per ulteriori chiarimenti contattare l’uffi-
cio ambiente dell’UpA e gli uffici di zona.

L’AziEnDA AgriCOLA Di CASSAMALi E pAVArini
i vitelli a carne bianca: spicca l’interesse dall’estero

continua a pagina 3

COnSUMO DEL SUOLO
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GASOLIO 

AGEVOLATO 

PER SERRE

MA TArDA iL 
DECrETO
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Il Presidente dell’Unione

Provinciale Agricoltori,

Francesco Martinoni, ha

espresso soddisfazione e

rammarico per la sentenza

della Corte di Appello del

Tribunale di Milano che la

scorsa settimana  ha

confermato – con la sola

eccezione di un imputato –

le condanne già

pronunciate in primo

grado per i legali

rappresentanti e gli altri

amministratori delle

cooperative di raccolta

latte La Lombarda e La

Latteria di Milano, per

una truffa di circa 100

milioni di euro sugli

importi non versati allo

Stato a partire da aprile

2003.

Martinoni è soddisfatto 

in quanto “La sentenza è

un’altra inconfutabile

risposta  su un tema,

quello del rispetto delle

quote latte, tanto

dibattuto e oggetto di

QUOTE LATTE:
DOpO LA SEnTEnzA 
DELLA COrTE D’AppELLO 
Di MiLAnO

Soddisfatti 
e rammaricati 
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corso benessere suini
40 allevatori a leno per il nuovo corso in
materia di benessere animale

Quaranta imprenditori del settore suinicolo sono ritorna-
ti sui banchi di scuola, chiamati dalle norme che impon-
gono corsi obbligatori per garantire il benessere nell’alle-
vamento degli animali. A Leno, all’ufficio di zona, i par-
tecipanti hanno avuto l’opportunità di conoscere dai re-
latori, i veterinari  Francesca Battioni e nicola  Martinelli
dell’istituto zooprofilattico di Brescia, e Marco Salvalai
del Servizio Veterinario ASL di Brescia, i principi ispiratori
del benessere animale, l’importanza di una corretta ap-
plicazione delle norme che regolano l’allevamento e gli
aspetti normativo-burocratici concernente la registrazio-
ne dei dati, soprattutto per quanto concerne i trattamen-
ti farmacologici. Al termine delle dieci ore di lezione i par-
tecipanti hanno sostenuto il test di verifica, superato da
tutti. Al momento del rilascio dell’attestato, il Direttore
dell’UpA, gabriele Trebeschi, ha espresso il compiaci-
mento di tutta l’organizzazione per l’ottima e soprattutto
“proficua attività di formazione che da sempre ci con-
traddistingue”

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

penalizzante per la parte alle-
vatoriale.
Mario Guidi di fronte alle con-
siderazioni di Valtulini ha su-
bito interessato il Ministro
delle politiche agricole  Nun-
zia  De Girolamo alla quale ha
manifestato le preoccupazioni
degli allevatori chiedendo di
rilanciare il ruolo della CUN
garantendo, però, un adeguato
riconoscimento per la compo-
nente agricola. 
Sul comportamento della par-
te industriale che il 17 ottobre
aveva abbandonato la riunio-
ne, impedendo di fatto la defi-
nizione di un prezzo, e che ha
fatto seguito ad altri analoghi
episodi verificatesi nelle setti-
mane precedenti, è intervenu-

ta anche Confagricoltura Lom-
bardia che ha posto in eviden-
za come le decisioni assunte
dall’industria in queste ultime
settimane rischiano di com-
promettere il lavoro svolto,
creando una grossa difficoltà
nella filiera, in un momento di
grande tensione economica.
La nostra sede Regionale ha
ricordato che l’istituzione del-
la CUN e la definizione delle
norme che regolano il suo
funzionamento sono il frutto
di un percorso concordato tra
le diverse componenti della fi-
liera suinicola, nell’ambito
del quale Confagricoltura
Lombardia ha sempre garan-
tito la propria disponibilità
nell’ottica di una proficua col-
laborazione con la contropar-
te industriale.

Disappunto per l’atteggiamento Dei macellatori

Questa CUN è troppo sbilanciata
Forte intervento di Serafino Valtulini

Visitate il sito:

www.confagricolturabrescia.it

Visitate il sito:

contributi per gli apicoltori 
A partire dal 10 ottobre 2013 e fino al 15 gennaio
2014, le aziende apistiche possono fare domanda per
accedere ai contributi previsti dalla programmazione
2013/2014 dell’OCM miele.
i singoli produttori titolari di p. iVA, con regolare iscri-
zione all’ASL, detentori di almeno 90 alveari se con
sede legale in pianura oppure 40 se in zona svantag-
giata, potranno beneficiare di aiuti per l’acquisto di ar-
nie con fondo a rete, di macchine per la movimenta-
zione e di software per la gestione degli alveari. per
l’acquisto delle arnie, su una spesa minima di 2.000
euro e massimo di 10.000 euro, il contributo è pari al
60% (iVA esclusa);  per le macchine e i software l’aiu-
to è pari al 50% con una spesa prevista (iVA esclusa)
di € 3.000 minimo e € 16.000 massimo.
Le attrezzature dovranno essere nuove e non essere
rivendute o destinate ad altro uso per i successivi 5
anni (arnie) o 10 anni (attrezzature).
L’ufficio politiche Comunitarie (Tel. 030.2436238/
030.2436239) dell’Unione provinciale Agricoltori è a
disposizione per la presentazione e compilazione del-
le richieste.

L’AziEnDA AgriCOLA Di CASSAMALi E pAVArini
i vitelli a carne bianca: spicca l’interesse dall’estero

segue Dalla prima pagina

siero, grasso e nuclei proteici:
il risultato è un prodotto si-
curo e dalle proprietà davve-
ro uniche. 
I vitelli sono alimentati due
volte al giorno, per due ore e
mezza alla volta, con una cre-

scita media di 1,1 kg al gior-
no. I controlli costanti del lat-
te da parte di un alimentari-
sta lo rendono un alimento si-
curo e idoneo.
Oltre alle caratteristiche qua-
litative del latte, la produzio-
ne in azienda del siero ha un
impatto positivo sotto il pro-

filo dei costi. “Grazie alla pro-
duzione del latte abbiamo un
effettivo risparmio economi-
co, che si aggira intorno ai 60
euro per capo” commentano i
proprietari. 
L’Azienda alleva 1500 vitelli a
carne bianca, che arrivano ad
un mese di età, e qui rimango-

no per all’incirca 7 mesi. Dei 3
grandi capannoni, uno vanta
di un sistema di distribuzione
automatica del cibo.
Infine, segnaliamo la prove-
nienza dei capi dell’impresa,
tutti di origine italiana: l’azien-
da si assicura così l’originalità
del marchio IT. 

segue Dalla prima pagina
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“SPECIALE AZIENDE”è un nuovo spazio del giornale dedicato 
alle "nostre" imprese: l'obiettivo è conoscere 

e far conoscere ai soci/colleghi le realtà agricole 
del territorio, condividere esempi e saperi,accrescere lo scambio delle informazioni. Approfittane: segnalaci la tua azienda!

030.2436259comunicazione@upagri.bs.it
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è in VigOrE DAL 1° AgOSTO MA ...

gasolio agevolato per serre
Ma tarda il decreto

QUOTE LATTE

DOpO LA SEnTEnzA DELLA COrTE D’AppELLO Di MiLAnO

Soddisfatti e rammaricati 

prO-OgM in iTALiA: 

Piccoli ma decisivi passi

polemiche. 

Le conclusioni del

Tribunale ci ripagano,

in parte, per la

frustrazione che tutte

le nostre aziende

produttrici di latte

hanno dovuto

sopportare per lungo

tempo. Il giudizio della

Corte conferma la

denuncia fatta da

Confagricoltura in

molte occasioni relativa

alla situazione di

concorrenza sleale tra

quanti rispettavano 

le regole e coloro che,

ripetutamente e

volutamente, 

le infrangevano. 

Allo stesso tempo

esprime rammarico“

per i danni riportati dai

nostri produttori,

fortemente

svantaggiati per 

i comportamenti

scorretti adottati da un

numero ristretto di

aziende. Danni che

difficilmente potranno

essere risarciti da

tutte le perdite subite.

Un’ultima annotazione

di Martinoni è per  i

tempi troppo lunghi

per una sentenza che

doveva arrivare molto

prima”.

DATi SUL COnSUMO DEL SUOLO DEL TErriTOriO LOMBArDO

Troppa terra sacrificata
segue Dalla prima pagina

Il decreto legge sul consumo
del suolo è stato ideato per
la valorizzazione e la tutela
del suolo non edificato, con
particolare riguardo alle
aree e agli immobili sotto-
posti a tutela paesaggistica
e ai terreni agricoli, al fine
di promuovere e tutelare
l'attività agricola. 
Alcuni dati sul consumo del
suolo in regione Lombardia
e provincia di Brescia pos-
sono aiutare a capire il per-
ché la tutela del suola abbia
assunto tale rilievo. 
Come si evince dai dati del
censimento, In Lombardia,
la Superficie agricola utiliz-
zabile (SAU)nel 2010, era di
986.825,52 ettari, rispetto
al 1.030.536 dell’anno 2000
(- 5,1% ); nel 1994 in pro-
vincia di Brescia erano
199.168 gli ettari, ridotti a
181.483 nel 2011. 
Ciò significa che in 17 anni
c’è stata una riduzione di
17.685 ettari, con una me-

dia di 1040 ettari l’anno! 
Un dato fornito dall’annua-
rio statistico regionale evi-
denzia un ulteriore dato:
dal 2000 al 2010 il numero
delle aziende agricole nella
provincia di Brescia si è ri-
dotto del 23%, passando da
16.603 aziende nel 2000 a
12.781 nel 2010. Negli stessi

anni la percentuale  rilevata
è molto simile a livello Re-
gionale che si aggira attorno
al -23,5%. Più elevato è in-
vece il dato a livello nazio-
nale che è del -32,4%.
Superficie agricola e azien-
de (anche se per queste non
può esserci in assoluto una
stretta correlazione con la
riduzione del suolo utilizza-
bile) hanno indubbiamente
risentito del fenomeno “con-
sumo del suolo”, dovuto alla
urbanizzazione, a volte sel-
vaggia ed incontrollata, e
all’incremento di infra-
strutture quali viabilità ed
altri elementi strutturali
che un moderno paese ri-
chiede.
Collegare il decreto legge sul
consumo del suolo alla legge
di stabilità è un ottimo via-
tico per limitare in futuro
che un bene agricolo e non
riproducibile come il terre-
no venga pesantemente pe-
nalizzato. 

“Adecorrere dal 1° agosto 2013 e fino al
31 dicembre 2015, in favore dei colti-

vatori diretti e degli imprenditori agricoli
professionali, regolarmente iscritti alla ge-
stione previdenziale ed assistenziale, venga
applicata sul gasolio utilizzato per il riscal-
damento delle coltivazioni sotto serra un
aliquota di accisa pari ad euro 25 per 1000
litri”. 
Questo è quanto recita l’art. 6 della legge
89/2013. Ma dice anche che per l’applica-
zione del provvedimento, è necessario un
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e finanze, anche in re-
lazione al fatto che in sede di richiesta del-
l'assegnazione del gasolio i beneficiari si
obbligano a rispettare la progressiva ridu-

zione del consumo di gasolio per finalità
ambientali. 
Il decreto non è stato ancora emanato e
l’Unione Agricoltori, di concerto con Confa-
gricoltura, ha sollecitato le istituzioni per
una rapida emanazione del decreto, visto
che per le imprese che realizzano produzio-
ni in colture protette inizia il periodo di
maggior consumo di gasolio.
Proprio in relazione alla situazione venuta-
si a creare, siamo intervenuti a più riprese
sul Ministero delle Politiche Agricole chie-
dendo che vengano previste specifiche di-
sposizioni per il recupero della maggiore
accisa versata per gli acquisti già effettuati
a partire dal 1° agosto 2013 e la data di en-
trata in vigore del decreto che auspichiamo
possa essere tempestivo. 

Amato vogliono bloccare l’in-
gresso dei prodotti OGM. Da
allora diverse sono state le
iniziative anti OGM prese da
parte dei vari ministeri, ul-
timo il Decreto legge di giu-
gno 2013, firmato dal Mini-
stero della Salute, dal
Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali e
dal  Ministero dell’Ambiente.
Il decreto fa riferimento alle
misure d’urgenza dettate dal-
l’art 54 del Regolamento Eu-
ropeo 178/2002 il quale af-
ferma che “quando sia
manifesto che alimenti o
mangimi(..)possono compor-
tare un grave rischio per la
salute umana, degli animali o
per l’ambiente (..) la Commis-
sione(…) adotta immediata-
mente una o alcune mi-
sure(..)“.  
La notizia è che l’Efsa (Auto-
rità Europea per la Sicurezza

Alimentare) ha affermato,
sulla base di analisi, che non
c’è nessuna prova scientifica,
in termini di rischio per la sa-
lute umana e animale o am-
bientale che possa sostenere
le notifiche di una misura di
emergenza, come  richiama il
decreto del luglio 2013. Un’af-
fermazione importante, che
ha fatto sorridere e allo stesso
ha contrariato tanti. Lo studio
ha quindi “svalutato” il de-
creto ministeriale di giugno,
che a fronte di quanto affer-
mato dall’Efsa risulta scarsa-
mente giustificato.
Tra i più soddisfatti figurano
gli esponenti di Futuragra, as-
sociazione di agricoltori e im-
prenditori agricoli, che affer-
mano come “ i risultati emersi
dalle analisi non fanno che ri-
badire quanto la scienza dice
da anni, ovvero che coltivare
sementi geneticamente mi-
gliorate in Italia non com-

porta nessun rischio”. Questo
aprirà, si augura Futuragra,
un dibattito che possa addol-
cire l’ostica opinione pubblica
in materia OGM. Già in Friuli
Venezia Giulia sono stati fatti
grandi passi verso la libera
coltura di OGM. La Regione
ha infatti affermato in una
missiva inviata a Silvano
Della Libera, presidente di
Futuragra che“ la messa a col-
tura di varietà di mais iscritto
nel catalogo comune è da di-
chiarasi libera”. Tutti  piccoli
ma decisivi passi che potreb-
bero portare a uno studio,
una conoscenza e a una spe-
rimentazione di cui in mate-
ria OGM  l’Italia è povera. E’
quello che sostiene da sem-
pre anche l’Unione Agricol-
tori convinta che debbano es-
sere gli scienziati e non le
ideologie politiche a far ma-
turare scelte che, sia chiaro,
devono essere sempre libere.

segue Dalla prima pagina
segue Dalla prima pagina
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in FASE Di riLAnCiO LA SEziOnE BOVini

Forme aggregate per nuove
opportunità
Aggregazione, politica agricola

comunitaria, organizzazione,
sono stati i principali temi affronta-
ti dalla  Sezione bovini da carne
presieduta da Oscar Scalmana. Ai
lavori ha partecipato  il presidente
UpA Francesco Martinoni che ha
avuto parole di compiacimento per
la partecipazione  osservando che
per rilanciare la sezione è necessa-
rio avere poche ma chiare idee.
nel merito della tematica relativa
alla pAC ha preso la parola  Antonio
Civini, che ha illustrato la struttura
dei pagamenti diretti dettata dal-
l’UE, puntualizzando come questi
siano in funzione della superficie
condotta. il direttore gabriele Tre-
beschi intervenuto al dibattito ha
puntualizzato che livello nazionale

ora si dovrà decidere  quali  moda-
lità di pagamento attuare, sottoli-
neando la linea di Confagricoltura
che auspica la cosiddetta conver-
genza parziale. in sostanza signifi-
ca garantire, magari non integral-
mente, il valore storico del titolo.
per i pSr nulla ancora è stato stabi-

lito anche se è emersa però la vo-
lontà di creare un pSr nazionale
per la gestione dei fondi mutualisti-
ci e le assicurazioni, e un pSr regio-
nale o macroregionale per tutti gli
altri aspetti.
Oscar Scalmana ha portato all’at-
tenzione uno dei punti cardini della
politica della sezione, ovvero l’atti-
vazione di forme aggregate. nel
merito  ha chiesto  agli associati ap-
poggio, coesione e collaborazione,
un  concetto identificabile  con la
rete di impresa.  
il tutto per aprire a nuove opportu-
nità attraverso la collaborazione e
l’integrazione tra aziende al fine di
ottenere importanti vantaggi, sen-
za costi ne vincoli.

nutria: ancora molta strada da fare
in Lombardia oltre due milioni di esemplari

è TrA LE SpECiE più DAnnOSE

Fiocco rosa
BenVenuta Vittoria

grazia Conforto, nostra collega, ci annuncia,
con tanta emozione, la nascita della nipotina

ViTTOriA
secondogenita di Marika e gianluigi paris.

il lieto evento, vivamente atteso dalla 
sorellina rebecca, è avvenuto il 27 settembre.

Benvenuta Vittoria e congratulazioni 
ai genitori. 

Fiocco azzurro
BenVenuto alessanDro

Si allarga la famiglia del giovane agricoltore
Simone Migliorati di pavone Mella. 
il 21 giugno, primo giorno d’estate, 

la moglie Elisa pietta ha dato alla luce 
un vigoroso maschietto chiamato 

ALESSAnDrO
grande la festa a casa Migliorati  
con l’entusiasta fratellino Diego 

e i nonni Luisa e Battista.
Diamo il benvenuto ad Alessandro e

rinnoviamo le congratulazioni ai neo genitori.

La nutria è inserita nell’elenco delle 100
specie aliene più dannose al mondo ed

è tra le principali  cause di danni all’econo-
mia agricola, alle arginature dei corsi idrici
e alla rete idrografica. L’areale italiano del-
la nutria si è notevolmente ampliato negli
ultimi anni: è attualmente stimato a
68.600 kmq. in Lombardia la nutria è dif-
fusa in tutta la fascia di pianure, dove i
principali corsi d’acqua  rappresentano le
vie preferenziali di diffusione. per capire la
reale entità del problema, stime aggiorna-
te a giugno 2013 indicano che nel territo-
rio Lombardo sono presenti più di
2.250.000 esemplari di nutrie! Un numero
allarmante, soprattutto a fronte dei
500.000 stimati in precedenza. 

Da circa un decennio sono state avviate
azioni di controllo, ma evidentemente con
scari risultati. La specie sta ampliando an-
cora la sua area di distribuzione, passata
da 867.538 mq a 1.050.000 mq in soli 9
anni. 
Le misure adottate fino ad oggi hanno por-
tato il tasso di rimozione attorno al 6%,
dato ben lontano dall’auspicata eradica-
zione della specie. L’alta capacità riprodut-
tiva dell’animale, inoltre, richiede che
l’azione di contenimento sia più tempesti-
va ed efficace. 
La regione Lombardia ha stanziato un fon-
do di 300.000 euro per promuovere inter-
venti più mirati ma la cifra paragonata ai
danni subiti dal settore appare largamente

insufficiente. in Lombardia il costo dei
danni - largamente sottostimati – è di
1.490.883 euro; in questo conteggio re-
stano esclusi i danni prodotti nei metri
adiacenti ai corpi idrici e la mancanza di ri-
sarcimento da parte di alcune province. in-
cludendo questi aspetti, il dato finale dei
danni da nutria supera i 3 milioni di euro!  
“L’eradicazione della nutria oggi non è
concretamente perseguibile nella pianura
padana” - si legge nel documento ufficiale
delle Linee guida steso dalla regione Lom-
bardia lo scorso 6 settembre - “per limiti
tecnici e per disponibilità economi-
che(…)”.
L’affermazione è in realtà contestabile.  il
problema nutrie infatti, coinvolge non solo

il settore agricolo, ma anche quello sanita-
rio e ambientale. i limiti tecnici citati sono
da collegare alla mancanza di risorse tan-
gibili, ovvero le gabbie, che se aumentate
di numero condurrebbero a risultati di cer-
to significativi. Aumentando i finanzia-
menti si otterrebbero misure efficaci che
ridurrebbero l’entità dei danni e dei costi
collegati. 

Manca dunque un coordinamento di base
che lascia  il problema senza soluzioni pra-
tiche, o come dimostrato, inefficaci.
Le organizzazioni di categoria degli Agri-
coltori e l’Associazione Cacciatori della
Bassa lamentano che quanto fatto fino ad
oggi non sia abbastanza e che sia necessa-
rio una nuova e più decisa politica di ge-
stione dell’ eradicazione dell’animale.

Con una panoramica sull’andamento ge-
nerale del settore avicolo con tutte le

sue difficoltà ed incertezze, peraltro por-
tate a conoscenza anche del presidente
Confederale Mario Guidi e di quello Regio-
nale Antonio Boselli, il presidente Gianni
Comati ha aperto i lavori della sezione avi-
cola, per il periodico aggiornamento. Con
Comati il vice della sezione Alessandro
Monizza e il vice direttore dell’UPA Enzo
Ferrazzoli intervenuto nel merito delle
possibilità offerte al settore dalla nuova
PAC. Premesso che siamo ancora in una fa-
se di progettualità, Ferrazzoli ha ricordato
che il tutto si concentra sulla definizione
di un PSR nazionale, per la gestione dei
fondi mutualistici e le assicurazioni ed un
altro Regionale o macroregionale per tutti
gli altri livelli di intervento. Nulla di defi-
nitivo è però ancora pronto.
Comati ha sottolineato la disponibilità alla
collaborazione dell’assessore regionale al-
l’agricoltura Gianni Fava con il quale ha

avuto l’opportunità anche recenti di profi-
cue frequentazioni. Tra le richieste di Co-
mati lo stanziamento di fondi e l’etichetta-
tura obbligatoria del prodotto sia per le
carne che per le uova, che assicurerebbe
una maggiore tutela del consumatore fina-
le. Obiettivi più facilmente raggiungibili
attraverso un Distretto avicolo forte ed
unito che abbisogna di una convinta ed at-
tiva collaborazione.

AnALiSi pEr Un SETTOrE in CriSi

Distretto avicolo per decollare
Le attese dalla nuova pac
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Evviva evviva è arrivato
il vino novello 2013 
renzo D’attoma

Eil vino novello? Ve lo ricor-
date? Ah, la memoria! È

l’incultura enoica dei consu-
matori che lo ha posto nel di-
menticatoio! Alcune stagioni
fa si palesava un po’ di moda...
poi, col tempo, piano piano ta-
le tipologia è pressoché scom-
parsa. Di fatto sono rimasti
veramente in pochi, specie fra
i produttori bresciani, a pro-
durre il NOVELLO. 
Eppure le primizie hanno da
sempre affascinato la gente.
Ecco, il vino novello è proprio
una primizia. Pensate: già un
mese dopo la vendemmia, o
giù di lì, il prodotto è pronto,
bello, limpido, fragrante,
sprizzante di “gioventù”. 
Il vino novello non è una sco-
perta italica. Anche per que-
sto abbiamo attinto dalla
“maestra” Francia, giusto nel
Beaujolais, a sud-est della ca-
pitale. Abbiamo imparato be-
ne la tecnica enologica ma...
ma non siamo stati capaci a
far comprendere al consuma-

tore la positività e originalità
di tale produzione. 
Tanto per rinfrescare la me-
moria... non tanto al produt-
tore, ma al consumatore, la
tecnica enologica a grandi li-
nee è la seguente: l’uva ven-
demmiata a mano, ossia i
grappoli del vitigno a frutto
rosso, sono allocati nel tino a
tenuta, ossia chiudibile senza
che l’aria possa accedere al-
l’interno. In tale tino è insuf-
flata anidride carbonica, la
quale ha il compito di degra-
dare l’acido malico contenu-
to nell’acino in un acido meno
forte, il lattico (l’acido malico
dà sensazione di asprezza –
vedi mela acerba). 
Tutto ciò avviene in 7-8 gior-
ni, dopodiché l’uva, sempre in
grappolo, che nel contempo
ha perso un po’ del suo bel co-
lore, viene fatta passare dalla
diraspatrice, onde appunto
rompere l’acino, produrre
mosto e separare il rachide (il
graspo!). Il mosto così ottenu-
to può essere aggiunto di fer-
menti selezionati, oppure av-

valersi dei propri e compiere
la fermentazione, attraverso
la quale gli zuccheri presenti
(il glucosio) si trasformano in
alcool e altri componenti se-
condari. 
Il tino, in tal caso, può essere
aperto. A fermentazione ulti-
mata si “svina”; segue il tra-
vaso per eliminare la feccia
più grossolana, poi una fil-
trazione e il NOVELLO è
pronto per essere imbotti-
gliato. Certo se si appellasse
come Beaujolais Nouveau sa-
rebbe un’altra cosa! Comun-
que sia, la tecnica enologica
è la stessa. Di certo le varietà
delle uve non sono le stesse...
ma vi dico che poco cambie-
rebbe! 
Domina il gusto del macera-
to, tipico del vino novello.
Prevale comunque la frutto-
sità, di cui sono ricche le va-
rietà di uve da cui hanno ori-
gine i nostri novelli, ossia, in
zona Garda: Groppello, Mar-
zemino, Barbera e altri; a
ovest, zona Franciacorta, i
novelli sono un ricordo! Al

centro, zona Monte Netto e
Botticino, prevalgono le va-
rietà Merlot, Marzemino e
Barbera. Ma, tutto sommato,
a prevalere è “la gioventù” e
la fragranza del Novello. 
Apprezziamolo come tale,

non diciamo che è un vinello.
È un novello con tutte le sue
caratteristiche e come tale va
apprezzato, e se proprio vole-
te valutarlo consumatelo!,
ben si intende! 
In alto i calici! Salute! 
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25000 visitatori 
per l’edizione 2013
del Festival 
Franciacorta 

il Festival Franciacorta in Canti-
na 2013 che si è svolto il 28 e
29 settembre è stato un vero
successo:il numero dei visitato-
ri è arrivato infatti  a  25000.
Le cantine partecipanti hanno
raggiunto quota 70, e le preno-
tazioni, arrivate da diverse re-
gioni d’italia,  hanno fatto regi-
strare il tutto esaurito. La sod-
disfazione del Consorzio di tu-
tela per il Franciacorta, organiz-
zatore e coordinatore del Festi-
val, è piena.
il Consorzio, in particolare, ol-
tre che per l’affluenza si com-
piace per il “profilo” dei visita-
tori: si tratta di ricercatori pre-
parati, curiosi, dall’alto livello
culturale, “gastronauti”, se-
condo la definizione che de-
scrive questi cultori dell’eno-
gastronomia che viaggiano al-
la ricerca del meglio da gusta-
re, e da bere. Sono stati offerti
ben 120 mila calici, e per chi
non ama guidare sono stati or-
ganizzati 19 bus, scelti da circa
500 persone.
il numero e il profilo dei visita-
tori certificano da un lato che il
Festival Franciacorta è diventa-
to un evento culturale impor-
tante e dall’altro che gli sforzi
di sensibilizzazione del Consor-
zio e delle stesse aziende stan-
no portando i loro frutti.
nel corso delle due giornate si
sono susseguiti numerosi
eventi, organizzati secondo
quattro filoni principali: arte,
musica, sapori ed emozioni. Da
non dimenticare le iniziative
proposte dalla “Strada Francia-
corta” per conoscere il territo-
rio: “passeggiate utili tra i vi-
gneti”, a piedi, in bicicletta, in
bus. 
il mix finale è stata un’espe-
rienza multisensoriale che ha
soddisfatto anche i gusti più
difficili.

Festival 
Franciacorta:
successo
maggiore
persino delle
aspettative

pEr LA MigLiOrE SELEziOnE Di BOLLiCinE

Assegnato il premio guido Berlucchi
Nel corso della presentazione a Firenze della
Guida Ristoranti d’Italia de L’Espresso,
il premio Guido Berlucchi alla miglior selezione
di “bollicine” è stato assegnato al ristorante Il
Pagliaccio di Roma, campione di professionalità
in cucina e in sala, esempio di ricerca costante
che si concretizza anche in una carta dei vini
particolarmente ricca e curata.
Nella foto, Alessandro Ramagini, direttore
commerciale Guido Berlucchi, consegna a
Gennaro Buono e Matteo Zappile, restaurant
manager e chef sommelier del Pagliaccio, il
Premio Guido Berlucchi, sotto l’occhio di Enzo
Vizzari, direttore delle Guide de L’Espresso.

il diavoletto in redazione ... il diavoletto scompiglia-
tutto ha fatto visita alla nostra redazione combinando un
bel pasticcio a cui poniamo rimedio.
Ci scusiamo con l’interessato e riproponiamo l’annuncio
corretto.

Complimenti al dottore 
in veterinaria
“Auguri al nostro neolaureato in veterinaria rOBErTO
FOrMEnTi che ha discusso una tesi sulle virosi emergen-
ti dei suini.
riccardo, Andreina e il fratello Luca dell’azienda agricola
Formenti/Bosetti di ghedi sono orgogliosi del percorso di
roberto: ci uniamo ai familiari e auguriamo al dottore un
grande in bocca al lupo per il suo futuro professionale”.
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Un’iniziATiVA Di SUCCESSO

Profumi di Mosto, il fascino 
della Valtènesi colpisce ancora

IProfumi di Mosto della Valtè-
nesi continuano ad affascinare

appassionati e gastronauti: la
12esima edizione dell’itinerario
enogastronomico di fine ven-
demmia, organizzato dal Consor-
zio Valtènesi per domenica 13 ot-
tobre, ha ottenuto infatti un
nuovo, grande successo nono-
stante le incerte condizioni me-
teo della giornata. L’incremento
di presenze registrato quest’an-
no dalla manifestazione è nel-
l’ordine del 20% rispetto al 2012,
a testimonianza dell’attenzione
sempre crescente che circonda i
vini della nuova Doc entrata in
vigore nel 2011 e già considerata
come una delle più interessanti
novità espresse negli ultimi anni
a livello nazionale.

Il bilancio non è positivo solo in
termini numerici: a soddisfare in
maniera sempre più decisa pro-
duttori ed organizzatori è anche
il carattere divulgativo e di alto
profilo che la manifestazione sta
assumendo, coinvolgendo un
pubblico trasversale di consu-
matori attenti ed esigenti, curio-
si di approfondire la conoscenza
sulle peculiarità e le prerogative
di un territorio unico al mondo,
del suo vitigno cardine, il Grop-
pello, vera esclusiva del territo-
rio, e dei vini che da esso vengo-
no prodotti.
Molto elevata la percentuale di
giovani, che in larga parte hanno
scelto di vivere Profumi di Mosto
in piena sicurezza e serenità gra-
zie al servizio di trasporto in bus

privati messo a disposizione dal-
l’organizzazione esaurendo tutti
i posti a disposizione: un altro se-
gnale di un approccio consapevo-
le al consumo di un prodotto che

rappresenta ormai senza dubbio
uno dei fiori all’occhiello del-
l’enologia “made in Bs”.
Un altro dato importante riguar-
da l’affermazione ormai consoli-
data della manifestazione anche
oltre i confini provinciali: alla
giornata hanno infatti partecipa-
to visitatori e gruppi organizzati
provenienti da città come Asti,
Vicenza, Verona, Milano, Berga-
mo, Mantova, Cremona, ma an-
che dalla Germania e dall’Inghil-
terra.
L’appuntamento è ora rinnovato
a Profumi di Mosto 2014, men-
tre nelle cantine della Valtènesi,
terminata la vendemmia proprio
in queste ore, cominciano a
prendere forma i vini della nuo-
va annata.

Non conosce cedimenti 
il successo di Profumi 
di Mosto: l’itinerario
enogastronomico di fine
vendemmia nelle cantine
della Valtènesi archivia
una dodicesima edizione
segnata da un forte
riscontro di pubblico, 
con i visitatori in crescita
del 20% rispetto allo
scorso anno.

aZienDa agricola costaripa

Arriva il vino 
della salute 
contro diabete 
e obesità
capovolto assioma 
dieta= sacrificio in dieta
=salute

lo chef luca Barbieri ed il professor claudio
macca, nutrizionista degli spedali civili di Bre-
scia, hanno sviluppato un progetto dietologico
in cui viene capovolto l’assioma Dieta=sa-
criFicio in Dieta=piacere: si  chiama “cuci-
na lineare metabolica” ed è una vera filosofia
che ha già raccolto seguaci in oltre 70 paesi di
tutto il mondo.
la connessione tra piaceri della tavola e be-
nessere fisico è inscindibile: è impensabile cre-
dere che diete “punitive” possano portare a ri-
sultati duraturi. anche nutrizioni legate a pre-
cise patologie non devono prescindere dal pia-
cere del gusto (e dello spirito). 
e’ così che anche il vino – anzi il “vino meta-
bolico”, come lo definiscono i promotori  del
movimento – diventa prezioso alleato non so-
lo della buona tavola ma anche della corretta
alimentazione. e la scelta è stata fatta: si trat-
ta del “Valtenèsi campostarne” di mattia Vez-
zola, l’uomo-simbolo dell’enologia italiana ed
internazionale.
il nuovo “vino metabolico” è rigorosamente
rosso e deriva dal rosso che la stessa azienda
di Vezzola, la cantina costaripa di moniga del
garda, aveva prodotto già nel 2000 per il noto
cardiochirurgo Barnard, primo trapiantista di
cuore della storia e convinto che “due bicchie-
ri di rosso al giorno ridussero del 50% il rischio
di infarto…”.
mattia Vezzola: "Questo vino entra a pieno ti-
tolo nel pensiero equilibrato della buona tavo-
la. Dalla rarità di quattro uve autoctone del la-
go di garda: groppello, marzemino, sangiove-
se e Barbera nasce un prodotto raro e prezio-
so, risultato di una ricerca mirata a conciliare
due esigenze fondamentali: mantenere il na-
turale equilibrio di gusto e olfatto e compro-
vare che due bicchieri di vino al giorno aiutano
il nostro cuore a stare meglio".

AziEnDA ViTiViniCOLA Di VALEriO zEnATO

La nuova cantina Le Morette
Una passione comune a tre generazioni, un legame solido con il territorio, 
il successo di un’azienda “nostrana” all’estero

Èstata inaugurata la nuova Cantina
dell’azienda agricola Le Morette

del nostro associato Valerio Zenato che
ha richiesto un investimento di 3,5 mi-
lioni di euro.
L’azienda si trova a San Benedetto di
Lugana, Peschiera del Garda,  al centro
di un’area di 10 ettari interamente adi-
bita a vigneto: nella cantina si lavora
l’uva per caduta gravitazionale, anche
grazie ai 7 metri di profondità a cui si
trovano gli impianti.
Fondata da Gino Zenato come vivaio
per la produzione di barbatelle per la
viticoltura, nel 1981 la gestione del-
l’azienda passa al figlio Valerio che av-
via la produzione di vini di valore.
Attualmente l’azienda produce circa
300 mila bottiglie, due terzi delle quali
Lugana doc; completano l’offerta grap-
pe distillate, olio extravergine di oliva
e miele. 
Gran parte della produzione de “Le
Morette” è destinata all’estero: il 60%
delle bottiglie prende la via dell’Euro-

pa, “ma è in crescita anche la presenza
negli Stati Uniti e nei mercati emer-
genti” spiega il figlio del titolare, Fabio
Zenato. L’attenzione per l’export ha

permesso all’azienda di restare compe-
titiva anche in modo momento non fa-
cile come quello che oggi sta vivendo
l’intero comparto vitivinicolo.
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MERCATO CAsEARIO

n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Grana Padano 10 mesi di
stagionatura scambiato sulla Bor-
sa Merci Telematica Italiana, sulle
piazze di Brescia e Cremona, nel
periodo compreso tra gennaio
2011 e settembre 2013. Le quota-
zioni corrispondono alla media dei
prezzi dei contratti conclusi (a
“pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.  

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Parmigiano Reggiano
scelto 12 mesi di stagionatura
scambiato sulla Borsa Merci Tele-
matica Italiana, sulla piazza di Par-
ma, nel periodo compreso tra gen-
naio 2011 e settembre 2013. Le
quotazioni corrispondono alla me-
dia dei prezzi dei contratti conclusi
(a “pronta consegna” e franco par-
tenza) ponderata sulle quantità
scambiate.  

ANALIsI
suI PREZZI

NEws
CAsEARI
sETTIMANA 14-10-2013 – 17-10-2013

LATTIERO-CAsEARI

Mercati tranquilli nel settore lattiero-
caseario.
Per quanto riguarda il mercato del Gra-
na Padano il prezzo del prodotto fresco
10 mesi si attesta attorno a 7,50 - 7,60
€/Kg, mentre per quello stagionato 13
- 14 mesi attorno a 7,90-8,00 €/Kg.
Nel mercato del Parmigiano Reggiano
il prodotto stagionato 24 mesi ha fatto
registrare un prezzo attorno a 9,90
€/Kg, mentre per il fresco 12-14 mesi
un prezzo intorno a 8,90 – 9,10 €/Kg. 
Infine, per quanto riguarda il mercato
del latte spot i prezzi si attestano sui
0,50 – 0,51 €/Kg ed anche i mercati
del siero, burro e panna confermano
una tendenza stabile.

NOTIZIE
IN BREvE

IL MERCATO CEREALICOLO
INTERNAZIONALE
(settembre 2013)
Il mese di settembre ha confermato
per i prezzi dei prodotti cerealicoli lo
scenario internazionale ribassista già
evidenziatosi nei mesi precedenti.
Prosegue, infatti, a livello mondiale la
tendenza in calo per le quotazioni del
mais. Dopo l’ondata di siccità peggio-
re degli ultimi 50 anni, che ha penaliz-
zato i raccolti statunitensi della stagio-
ne 2012/2013, si conferma per il nuo-
vo raccolto (2013/2014) un livello re-
cord. Secondo le ultime stime dell’In-
ternational Grains Council (26/09/13)
infatti il raccolto mondiale di mais do-
vrebbe attestarsi sui 943 milioni di
tonnellate (+9,3%, rispetto al 2012),
in conseguenza soprattutto dell’au-
mento del raccolto statunitense previ-
sto sui 350 milioni di tonnellate
(+76,2 milioni di tonnellate rispetto
alla scorsa campagna). Inoltre sono
stati rivisti in rialzo anche i consumi
mondiali, che sono previsti sui 917
milioni di tonnellate, sostenuti dai
massicci acquisti da parte dell’Estre-
mo Oriente e dalla costante crescita
della domanda per la produzione di
biocarburanti.
Dopo un inizio mese ribassista per il
mercato del frumento tenero, si è regi-
strata a fine mese una ripresa delle
quotazioni, per effetto, in parte, della
buona domanda internazionale. Rivi-
sto in rialzo anche il raccolto mondiale
di  frumento nel suo complesso che,
con un incremento di 2 milioni di ton-
nellate rispetto alla precedente stima,
è previsto sui 693 milioni di tonnellate.
Fase di calo anche per i prezzi del fru-
mento duro: sul mercato francese si
sono registrati ribassi, influenzati dal-
le notizie di rese unitarie elevate in
Nord America e da una scarsa doman-
da, che hanno trascinato il prezzo del
frumento duro sotto la soglia dei 250
€/t (fonte: France AgriMer).
Dopo il crollo di fine luglio ed inizio
agosto, ci sono stati marcati recuperi
per le quotazioni della soia, che con il
nuovo raccolto si sono riportate in
equilibrio, su un livello comunque più
basso rispetto allo scorso anno. Il rac-
colto mondiale è previsto sui 280 mi-
lioni di tonnellate (+10 milioni di ton-
nellate rispetto al 2012). 

IL MERCATO dEL fRuMENTO du-
RO NAZIONALE
La stabilità osservata in apertura di
campagna commerciale ha lasciato
spazio, alla ripresa dopo la pausa esti-
va, ad una fase di ribasso dei prezzi al-
l’ingrosso del frumento duro naziona-
le, in particolare nella seconda parte di
settembre. I valori si sono così riporta-
ti su livelli che si registravano ad inizio
campagna 2012-13. Un andamento su
cui ha inciso principalmente lo squili-
brio tra una domanda contenuta da
parte dell’industria di trasformazione
ed un’offerta accresciuta dagli arrivi di
frumento duro estero a prezzi concor-
renziali. A tal riguardo, i dati sulle
quantità importate di prodotto estero,
relativi al mese di giugno, hanno mo-
strato una crescita del 40% (elabora-
zione BMTI su dati ISTAT) rispetto allo
stesso mese del 2012.
Sulla piazza di Bologna il prezzo del
duro fino di produzione Centro si è at-
testato a fine mese sui 273-275 €/t
(franco arrivo), cedendo il 4,9% (14
€/t) rispetto all’ultima rilevazione di
agosto. Calo in linea sulla piazza di
Milano mentre più accentuata è stata
la flessione registrata sulla piazza di
Foggia, dove il duro fino è sceso sui
245-250 €/t (franco partenza), per-
dendo oltre 20 €/t (-8,5%) rispetto a
fine agosto e riportandosi sui livelli di
inizio 2011. Va sottolineato come sia
stato ancora più marcato il calo rileva-
to per la varietà buono mercantile (-24
€/t a Bologna), ad indicare maggiori
criticità per i prezzi dei frumenti con
caratteristiche qualitative (pesi specifi-
ci e proteine) meno buone. 
Forte ribasso si è verificato anche per
il prodotto comunitario, giunto a fine
mese sui 260-286 €/t (franco arrivo)
sulla piazza di Milano, 26 €/t in me-
no rispetto all’ultima rilevazione di
agosto.   
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Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 24-10-2013
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 

Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza VC 290.823 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro B Partenza VC 273.73 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza VC 254.5 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Creso A Partenza VC 341.04 Euro / t 470 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Galileo A Partenza FE 432.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza VC 254.5 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz Partenza PD 430 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile_Nov13       Partenza PD 200 Euro / t 630 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile_Nov13       Partenza RO 202 Euro / t 540 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz._Nov13       Partenza VR 186 Euro / t 450 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza PD 200 Euro / t 450 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Scelto 13/18 Partenza PR 8.7 Euro / Kg 700 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Parmigiano Reggiano                               Parm Seconda 19/24 Partenza PR 9.8 Euro / Kg 200 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza MN 7.5 Euro / kg 250 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 7.49 Euro / kg 5700 forme Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci Telematica Italiana riferite al periodo 24-10-2013
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 

Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 208 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Arrivo TOSCANA 210 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Segale comunitaria Arrivo LOMBARDIA 182 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza EMILIA ROMAGNA 260 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza TOSCANA 256.875 Euro / t 3200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo TOSCANA 270 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. di forza Partenza LOMBARDIA 232 Euro / t 675 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. Arrivo EMILIA ROMAGNA 225 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza TOSCANA 200 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza VENETO 200 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Partenza EMILIA ROMAGNA 188 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 209 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Partenza LOMBARDIA 205 Euro / t 1000 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo LOMBARDIA 194 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo UMBRIA 214 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Partenza VENETO 198 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco exCom. Partenza EMILIA ROMAGNA 190 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 185.438 Euro / t 960 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Arrivo LOMBARDIA 185.75 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza PIEMONTE 195 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 185.238 Euro / t 630 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano Partenza PIEMONTE 304.5 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Naz. q. Belgrano Arrivo UMBRIA 320 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro A Partenza PIEMONTE 290.823 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Centauro B Partenza PIEMONTE 273.73 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            CL 71 A Partenza PIEMONTE 254.5 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Creso A Partenza PIEMONTE 341.04 Euro / t 470 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Galileo A Partenza EMILIA ROMAGNA 432.69 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Gladio A Partenza PIEMONTE 254.5 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Partenza EMILIA ROMAGNA 263.333 Euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo LOMBARDIA 268.167 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo SICILIA 290 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di cotone                                    Semi di cotone esteri Arrivo VENETO 270 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Semi di soia                                      Semi Soia Naz Partenza VENETO 430 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 110.5 Euro / t 22 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 110.971 Euro / t 175 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 113 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza LOMBARDIA 107 Euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 119.674 Euro / t 230 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Sac Arrivo MARCHE 161 Euro / t 40 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Sac Partenza UMBRIA 145 Euro / t 20 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 130 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo LOMBARDIA 130 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza EMILIA ROMAGNA 125 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 130 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 125 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 127.857 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza BASILICATA 120 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 135 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza LOMBARDIA 126.143 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 135 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza MARCHE 120 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo VENETO 125 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 162 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Duro Rin Partenza TOSCANA 220 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 194 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Arrivo PIEMONTE 225 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 127 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Partenza TOSCANA 117 Euro / t 30 t Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Doppio Conc. barattoli 3,5 Kg pz. 6 Partenza CAMPANIA 19.754 Euro /conf. 56 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Passata HB bottiglia 700 g pz. 12 Partenza CAMPANIA 5.64 Euro / conf. 216 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Passata HB tetra-brik 500 g pz. 12 Partenza CAMPANIA 4.193 Euro / conf. 50 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 0,5 Kg pz. 24 Partenza CAMPANIA 6.86 Euro / conf. 432 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 0,8 Kg pz. 12 Partenza CAMPANIA 6.768 Euro / conf. 80 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 3 Kg pz. 6 Partenza CAMPANIA 9.178 Euro / conf. 1760 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 3,4 Kg pz. 6 Partenza LOMBARDIA 11 Euro / conf. 3780 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Polpa barattoli 3 Kg pz. 6 Partenza CAMPANIA 8.84 Euro / conf. 1252 conf. Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pom. Ciliegia barattolo 0,5 Kg pz. 24 Partenza CAMPANIA 8.3 Euro / conf. 550 conf. Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica extra balloni Partenza EMILIA ROMAGNA 250 Euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza EMILIA ROMAGNA 230 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Arrivo LOMBARDIA 215 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica II qual. pellets Arrivo VENETO 210 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. colza est Arrivo CAMPANIA 260 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir prot est Partenza VENETO 275 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja naz Partenza VENETO 483 Euro / t 600 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. soja prot est Arrivo LOMBARDIA 508 Euro / t 250 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza EMILIA ROMAGNA 213.576 Euro / t 590 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Arrivo EMILIA ROMAGNA 228 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza LOMBARDIA 224 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza VENETO 220 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. super. 10mm Partenza LOMBARDIA 219 Euro / t 40 t Pronta 



dell’aria, eliminando senza sosta
24h su 24 i veleni presenti nell’aria
dentro e fuori le nostre case. La ri-
cerca della nASA, effettuata negli
anni 80, sull’assorbimento da parte
delle piante di Formaldeide, Benze-
ne VOC e altre sostanze nocive pre-
senti nell'aria è ormai nota.
non tutti sanno però che oltre le
polveri sottili conosciute come
pM10, nell’aria vengono immesse

anche micro e nano-particelle, chia-
mate con il nome pM2 e pM3,che,
proprio per la loro particolare nano-
struttura  il nostro organismo non è
in grado di respingere, e purtroppo
nemmeno di combattere. 
Queste polveri sottili, sono origina-

te prevalentemente da processi di
combustione o da reazioni chimi-
che di sostanze gassose presenti
in atmosfera. i processi di combu-
stione responsabili della produzio-
ne dei pM sono presenti negli  in-
ceneritori, mobilità/trasporto su

gomma, varie attività industriali e
il riscaldamento domestico. in ge-
nerale, la combustione del gasolio
produce più particolato rispetto
alla benzina. 
Queste minuscole polveri, che sono
riconosciute come estranee dal cor-
po, provocano reazioni  infiamma-
torie importanti, talvolta originan-
do gravi patologie. A causa loro,
negli ultimi anni si sono sviluppate
nanopatologie, per esempio: ma-
lattie cardiovascolari come ictus, in-
farto e tromboembolia polmonare;
numerose forme di cancro; aborti e
malformazioni fetali; sterilità ma-
schile, malattia del seme urente;
malattie neuroendocrine, ecc., Que-
sto perchè vanno in tutte le sedi del
corpo umano, persino nelle cellule,
addirittura nelle cellule del DnA.
Ulteriore cattiva notizia è che que-
ste particelle sono eterne, non si
dissolvono né si consumano, e se
questo non bastasse, viaggiano
nell'aria per chilometri e chilometri,
per cui anche chi non abita vicino a
bruciatori, fabbriche o grosse me-
tropoli, non è al sicuro! infatti il
tempo di decadimento delle parti-
celle grossolane (pM10) è nell'ordi-
ne delle ore e la distanza percorsa è
di solito breve, purtroppo  le polve-
ri sottili pM2 e pM3 percorrono di-
stanze notevoli (pensate ai granelli
di sabbia che dai deserti africani
precipitano con le piogge fin nelle
nostre città). 
Le particelle più fini si aggregano

tra loro a formare particelle più
grandi ma non crescono oltre al mi-
cron di diametro e come tali vengo-
no mantenute sospese anche dai
più modesti movimenti dell'aria.
possono rimanere sospese per mol-
ti giorni e venire trasportate per mi-
gliaia di chilometri.
Attualmente non esiste nessuna ri-
cerca a tal proposito che possa dire
con certezza quanto e in che modo
le piante possono assorbire queste
nanoparticelle ma potrebbe essere
l'unica soluzione in tempi brevi per
ridurre questo tipo di inquinamento
invisibile ma pericolosissimo,purifi-
cando i luoghi dove viviamo quoti-
dianalmente, ospedali, scuole, uffi-
ci, abitazioni e creare viali e parchi
dove poter passeggiare serena-
mente con i nostri figli. 
E' ferma intenzione dell’AFB riuscire
a iniziare una seria e mirata ricerca,
per contrastare la forte crescita di
queste sostanze immesse nella no-
stra atmosfera, avvalendosi della
conoscenza e della grande profes-
sionalità dei famosi scienziati
dott.ssa M. Antonietta gatti e dott.
Stefano Montanari, per  trovare  le
varietà di piante che meglio ci pos-
sono aiutare in questa lotta contro
l'inquinamento, piante che possano
assorbire e bloccare queste micro e
nanoparticelle.
nel frattempo ognuno di noi può
contribuire cercando di diminuire,
per quanto possibile le combustioni
dannose.
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“Inquinamento: le piante ci possono aiutare!”

Le emissioni inquinanti prodotte
dall’attività umana non si ferma-

no e sempre più spesso ci troviamo
a collegare patologie cliniche a
cause inquinanti. Le piante posso-
no contribuire al risanamento
dell’aria e dei terreni inquinati; si
conoscono ormai da diversi anni
sia le proprietà terapeutiche delle
piante sul nostro organismo, sia  la
loro funzione principale di “filtro”

A conclusione di Fiorinsieme, evento
organizzato dall’Associazione
Florovivaisti Bresciani (AFB), si è
tenuto un importante incontro con il
dott. Stefano Montanari ricercatore
riconosciuto a livello mondiale, per
discutere sulle importanti proprietà
delle piante per combattere
l’inquinamento da polveri inorganiche.
Questo tipo di inquinamento
costituisce un’insidia formidabile per
la nostra salute: queste polveri, non
sono biodegradabili, non sono
biocompatibili e l'ultimo aggettivo 
è sinonimo di patogeno.


